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L'attivo^Iegli operai comunisti alla Mostra d'01 tremare 
3 

Ci sono 

La relazione di Tubelli esalta il valore dell'accordo programmàtico - Le conferenze di produzione co
stituiscono lo strumento di intervento concreto - Le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano 

Le indicazioni della 'riunione regionale dei comunisti 

ripresa iniziativa 
per un 

Ancora una volta, dando 
.conferma di. una. considero vo
te .maturità'politica, i lavora
tori napoletani hanno affron
tato i problemi. che scaturi
scono dalla'crisi-che il Pae
se e,- in • misura particolar-

- mente acuta, la nastra regio
ne attraversano, con una ana
lisi equilibrata e l'individua
zione degli strumenti che pos
sono portare ' alla loro solu
zione. Lo hanno fatto nel cor
so dell'attivo operaio che, in
detto dal PCI. s'è tenuto ieri 
alla Mostra d'Oltremare con 

• l'intervento : del compagno 
• Giorgio Napolitano, p ' » -%•:• & • 
; • In tutti gli interventi, come 
j nella relazione del compagno 
\ Tubelli e nelle conclusioni di 
; Napolitano, è emersa chiara-
. mente la consapevolezza del-
; la crisi che il Paese sta vi-
; vendo, : una " crisi. che non è 
• solo economica, ma della so-
; cietà e dello Stato. Come fron-
; teggiarla. dunque, e farne oc-
\ casione storie. per un ribal-
. tamento del vecchio mecca
nismo di Sviluppo? y:< i , t. 

t Il compagno Napolitano ha 
indicato come metodo di ap
profondimento : dei problemi 
quello di una analisi che non 

•faccia di tutte le erbe un fa
scio, ma che sia quanto più 
specifica possibile, . sotto li-

i neando - che occorre - avere 
chiarezza della fase politica 
che attraversiamo: • in * caso 

, contrario si generano malcon
tento e incomprensione. Una 
fase di crisi, certamente, ma 
anche di lotta avanzata per 
la trasformazione del Paese. 
per l'avvento della classe la
voratrice e quindi del nostro 
partito • ' alla • direzione ' del 
Paese. ;.',. lV.V_.'i/';' '•'.''•''/>'.•'•*••"•• 
• Esistono, dunque, le condi
zioni — come ha detto Tu
belli nella sua relazione — 
per un rilancio dell'azione che 

ti lavoratori debbono , ulterior
mente •;. sviluppare per »« la 
trasformazione dell'apparato 
produttivo. Rifacendosi all'ac
cordo a livello nazionale tra 
i partiti ' dell'arco costituzio
nale. Tubelli ha indicato quei 
punti che già consentono di 
utilizzare alcuni strumenti per. 
questa 'lotta. i quali. la pro
grammazione che deve esse
re caratterizzata da piani set-

, toriali con una funzione di
versa e qualificante delle Par
tecipazioni statali. ; In questa 
ottica si pone il ruolo cui 
deve • assolvere la Regione, 
mediante la * elaborazione di 
un piano di sviluppo che tro
vi i suoi punti di riferimento 
nella legge per la riconver
sione industriale, in quella' 
per il Mezzogiorno e in quel
la per il preavviamento dei 
giovani al lavoro. ,̂ --- ,. 

. Ma : in che modo, - concre
tamente, i lavoratori possono 
intervenire nei processi in at
to dandogli la loro impronta? 
Sia il relatore che gli inter
venuti, così come-il compa-

igno Napolitano, l'hanno indi
viduato nella * organizzazione 
delle conferenze di produzio
ne evitando però il • rischio 
di impostarle con una visione 
angustamente '•>• aziendalistica. 
E' questa la sede del con
fronto tra ', lavoratori, e im
prenditori, siano essi pubblici 
o privati, per discutere scel
te e indirizzi capaci di risol
vere su un terreno più avan
zato di conquiste sociali. la 
crisi che attraversiamo. 

: Occorre • ' respingere •'. ogni 
tendenza alla frustrazione a-
vendo ben presente che il 
movimento operaio ha già ot
tenuto importanti. e signifi
cative conquiste e che gli 
stessi lavoratori sono riusciti 
a far convergere le forze po
litiche democratiche sulle ri-

Esislono le condizioni per introdurre elementi profondamente nuovi neHa direzione dell'economa e dello. Stato 
che vanno sfruttate con una strategia d'attacco del movimento -La piattaforma di lotta dei comunisti campani 

Un'immagine del salone alla Mostra d'Oltremare nel corso dell'attivo operaio del.PCi 

sposte da dare alla crisi at
traverso • l'accordo " program
matico, risposte che il PCI 
porta ancora più avanti con 
la i elaborazione ; del progetto 
a medio termine. Se è dun
que prevedibile qualche mo
mento di recessione, occorre 
avere coscienza che esistono 
gli strumenti per intervenire, 
bloccarla e avviare un pro-

\ cesso avanzato , di : sviluppo 
produttivo. ••* •r;\-i•.••••• 

Nella impostazione di que
sta lotta bisogna rendersi con
to — ha detto Napolitano — 
del valore dell'accordo pro
grammatico, e non stancarsi 
mai di chiarirlo in ogni suo 
aspetto, perchè è solo com
prendendolo - con chiarezza 
che si crea il movimento ed 
è solo la presenza di un for
te movimento che può garan
tire l'attuazione dei punti del-

l'accordo. E' una lotta / che I oltre iì 70 per cento dell'ap 
•va in direzione dell'allarga
mento della base produttiva, 
respingendo con . fermezza 
ogni posizione di ' tipo • assi
stenziale. La salvezza delle 
fabbriche in crisi deve esse
re legata alla visione . com
plessiva- ' di sviluppo, della 
Campania. Lo hanno confer
mato nei loro interventi molti 
compagni • che lavorano in 
aziende in crisi come l'Ital-
sìder, l'Angus, l'ex Merrell, 
l'Italcantieri. . • >̂: : •; ; :;,• 

Si tratta di avere un qua
dro complessivo di riferimen
to e, in questo contesto, ope
rare ' utilizzando le leggi per 
la riconversione, per il Mez
zogiorno. per il preavviamen
to dei giovani al lavoro. E 
in una regione conie la no
stra, dove la presenza della 
mano ,, pubblica , rappresenta 

parato produttivo, si pone con 
sempre maggiore forza l'esi
genza di porre le Partecipa
zioni statali •* nei cui con
fronti è in atto un poderoso 
attacco tendente a ridurne il 
peso e le funzioni ad una con
ferenza regionale. .,-.».. ; 
•• La complessità dei proble-

»mi che l'attivo operaio' ha 
sollevato, • ha indotto sia il 
compagno lX Eugenio • • Denise, 
segretario - provinciale del 

; PCI, che il compagno Napo
litano a proporre per le pros
sime settimane una «giorna
ta di lavoro » dedicata ad ap
profondire alcune delle que
stioni ' che '• sono state solle
vate. All'attivo è stato pre
sente anche il compagno Mau
rizio Vàlenz'i. . . . . ' , . 

«Atteggiamenti difensivi, 
stati d'animo di frustrazione 
o di scetticismo, oggi presen
ti nel movimento e nella 
stessa classe operala vanno 
sconfitti • e ' superati ; al più 
presto perché nascono da u-
na grave sottovalutazione di 
massa del significato storico 
della fase che stiamo viven
do, dell'altezza dello scontro 
e della posta in gioco ». Con 
queste parole Giorgio Napoli
tano ha iniziato l'intervento 
conclusivo della riunione re
gionale dei comunisti campa-

r ni che si è svolta venerdì a 
Caserta. " r™- - - < -
•. Napolitano è ' andato ' cosi 
subito al cuore dei problemi; ~ 
in sostanza i comunisti sono, 
coscienti che « permane uno ; 
scarto tra la drammaticità; 

della situazione economica e 
sociale soprattutto nel Mez
zogiorno e la capacità di una 
costante ed incalzante inizia
tiva politica di massa del 
nostro partito» come aveva 
detto nella sua relazione in
troduttiva il compagno Bas. 
solino, segretario regionale 
del nostro partito. E' più che 
vero che la ripresa autunnale 
è gravida di tensioni e di in
cognite nella nostra regione: ' 
all'ordine del giorno sono, in
fatti, i licenziamenti, l'attacco 
del • capitale privato : all'in
dustria ' pubblica, peraltro 
abbandonata da tempo ad u-
na '• progressiva " dequalifica
zione e subordinazione, la 
grossa partita aperta sull'oc
cupazione . giovanile con la 
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MARTEDÌ' ! 
CONSIGLIO 
COMUNALE 

E' stata convocata 
martedì prossimo, alle 

": •''=. 

" • • ' ' • ' 
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. ' , -
per 
ore ' 

18/ una seduta del consi
glio comunale alla sala del 
Baroni. ' 

Anche a Nàpoli un fenomeno che è di altre ci Uà europee 

mnieno anno 
Assistiamo a una progressiva diminuzione ; delle nascite, nonostante l'aumento degli abitanti —- Si tratta di 
una tendenza generale della società moderna — Anco ra altissimo il numerò degli aborti e forte ; l'inciden
za della mortalità infantile — Il parere dei professori Galasso e Mango, e dell'assessore alla Sanità, Cali 
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ANNO 
i • • < - - . . . • - ' 

1967 
1968 > 
1969;: 
1970 
1971 ; ; 
1972 

;1973: ."."~ 
1974 
1975 V 
1976;V 

N. nati 
, . - • • , . . - . , : . . . . • 

29.763 
- 28.313 

28.251 
27.683 

; 27.852 
27.521 

.26.871 
26.392 

L24:151 
; 22.671 

,' ' Diminuzione nati 
1!';».V'' i n % (1966=100) 

' : • 

- " - - • • 

' - . • . ' * . _ 
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Popolazione residente - nei 

2,60 
7,44 
7,64 ; 
9,50 
8,95 

10,03 
12,15 
13,72 
21,05 
25,89 

comune 
di Napoli al censimento del|<; 

t ! „ : - ' ' ' % • 

• % y ' ' • • ' ' . " • 

1961 = 
1971 = 

1.182.815 
1.226.594 

'.'-.f'i-

. - - -•">.: . ' 

Quest'anno sono stati meno 
dell'anno scorso. L'anno scor
so meno che nel '75. A Na
poli, da un po' di anni, na
scono sempre meno bambini. 
E questo è un dato assolu
tamente nuovo per la nostra 
città. Dopo l'esplosione degli 
anni successivi alla guerra 
e di quelli dopo, caratterizzati 
da forti immigrazioni in città, 
con aumento di abitanti e di 
nascite, queste sono sempre 
andate diminuendo. 

Dal 27.521 nati nel 1972 nel
la popolazione residente nel 
comune di Napoli, si passa 
ai 22.671 bambini nati lo scor
so anno. Intanto gli abitanti 
sono, invece, sempre aumen
tati 1.010.55O registrati dal 
censimento del '51; 1.182.815 
abitanti in quello del '61; 
1.226.594 nel *71: questo è l'ul
timo dato ufficiale dell'isti
tuto di statistica, ma è certo. 
che fino al *77 gli abitanti 
sono sempre andati crescendo-
di parecchio. -

Napoli dunque si pone, an
che sul piano della contra
zione delle nascite, sul piano 
delle città del nord e delle 
grandi capitale europee? 

«Certo le famiglie con più 
di dieci figli sono sempre 
meno numerose — conferma
no all'Istituto di statistica. 
«Adesso — dicono — si ar

riva al massimo di otto figli ». 
E questo dato, anche se sa
rebbe necessario fare ulteriori 
studi statistici divìsi per quar
tiere, per il numero di figli 
di ciascuna famiglia, sulle 
condizioni di vita e le atti
vità dei genitori, non può che 

allontanare almeno di un poco 
l'immagine delle madri napo
letane, stanghe e del tutto di
strùtte dalle innumerevoli e 
ravvicinate gravidanze. 

Il fenomeno è giudicato po
sitivo da studiosi, ammini
stratori,, politici. Napoli.si in
serisce in quella che' — av-' 
verte Giuseppe Galasso — è 
una tendènza generale della 
società moderna, un grosso 
e - inarrestabile processo di' 
modernizzazione di tutta la vi
ta sociale. «Naturalmente — 
aggiunge — la nostra città si 
adegua anche a questo pro
cesso con ritardo, come è av
venuto per Napoli e il Sud, 
nel corso della ' storia, per 
tanti alttf movimenti della po
polazione e dello sviluppo del
la società, sfasati rispetto allo 
sviluppo europeo ». -
- Ma, c'è anche un altro ele
mento: il modello di una fa
miglia con pochi figli è un 
comportamento sociale un pò* 
importato dall'esterno,. adot
tato da diversi contesti sociali 
e culturali. Per alcune città 

europee e anche italiane, gli, 
esperti di statistica parlano 
di «crollo delle nascite'», di 
consistenti diminuzioni : della 
natalità. Il fenòmeno lo ' at
tribuiscono a varie ragioni 
— fra le altre la crescente 
diffusione del controllo delle 
nascite, là crisi economica 
che porterebbe ad una pro
creazione più-responsabile, la 
generale perdita di attrattive 
e di fascino della «ideolo
gia » della gravidanza e della 
famiglia, soprattutto fra i gio
vani. A Torino per esempio 
Io scorso anno si è registrato 
una specie di minimo storico 
nel numero delle nascite, in 
proporzione al numero degli 
abitanti..-."'':-'•- -A - -.->-. 
" «Quello che si può dire per 

altre città-europee e del Nord 
d'Italia non si può dire per 
Napoli — dice Antonio; Cali 
assessore alla Sanità.-La dif- . 
fusione degli anticoncezionali 
e del controllo delle nascite. 
la possibilità di accedere per 
le. donne e per le coppie ad 
una informazione e ad un aiu
to in questo campo è un pro
cesso che solo ora si avvia. 
R non si può non tener contò, 
nella nostra realtà, del nu
mero degli aborti, altissimo. 
e dei dati sulla mortalità In
fantile. • A questo-. proposito, 
proprio -per studiare. meglio 

il problema sono in corso stu
di da parte dell'assessorato 
alla Sanità, per poter cono
scere -con maggiori -dettàgli 
la situazione e il numero e 
le caratteristiche delle nascite 
in ogni quartiere.". -" 

f<- « Certamente — aggiunge il 
professoi Mango, che inse
gna statistica alla facoltà di 
sociologia dell'università di 
Napoli — è ancora presente 
una tradizionale concezione 
secondo oui la famiglia quan
to più è numerosa, più as
sume autorità e peso sociale, 
ma questa concezione è, oggi, 
fortemente contrastata dalla 
realtà. Hanno contribuito a 
questo fenomeno — aggiunge 
— oltre alla progressiva di
sgregazione della struttura pa
ternalistica - della famiglia, 
molte altre cause. - Il tra
sferimento della gente nelle 
città, il passaggio a tipi di
versi .- di attività t lavorative, 
il tipo di lavoro moderno che 
comporta complessivamente 
una fhaggiore mobilità ». - ̂  

«E' in campagna, che la 
famiglia è sentita come fatto 
immutabile e stanziale. Quel
lo che è certo è che sono 
presentì anche nella nostra 
città nuovi elementi di ma
turazione individuale e so
ciale ». . 
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fjma,..lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 
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Atleti 
napoletani 

a Bakù 
E' partita per Bakù, capi

tale della Repubblica sociali
sta sovietica dell'Azerbaigian, 
una rappresentativa napoleta
na di atletica leggera che par
teciperà all'ottava competizio
ne internazionale, organizza
ta in occasione della celebra
zione dei 26 commissari di 
B a k ù . ,••..-. • . - . - » . - < 

La delegazione, accompa
gnata dal prof. Contino e dal 
prof. De Vito, è stata rice
vuta in palazzo San Giaco
mo, presente l'aw. Mosca del -
CONI, dal sindaco di Napoli 
sen. Maurizio Valenzi e dal 
vicesindaco Antonio Carpi
no, ai quali il sindaco di Ba
kù, aveva rivolto l'invito ad 
inviare (ospiti dei sovietici) 
la rappresentativa sportiva, 
nel quadro dei rapporti di a-
micizia e collaborazione tra 
le due città gemelle. 

n sindaco, rivolgendo il sa
luto e l'augurio della città 

• agli atleti napoletani, ha af
fermato che con questa ini-

I ziativa si dà un concreto con
tributo al rafforzamento del-

. l'amjcixia tra le due città. 
? ADe gare che si svolgeran
no nello stadio Lenin di Ba
kù parteciperanno gli atleti 
Lauro (100). Di Guida (MI
MO), Di Marco (4M ha, tri-

Eì°2* P e M y y n o <**>»_ **; 
raso (nmnfondo). Mangime 
(meuofondo), Pappa lardo 

- - - - (Jaad). 1 • *" • • " 1 -
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legge 285 e i rischi che in 
questo campo si corrono. < 
' Ma, se è vero questo, anco
ra più vero è che il • movi
mento operaio non può e 
non deve restare sulla difen
siva, accontentarsi dell'am
ministrazione della crisi, at
testarsi sulla gestione dell'e
mergenza; e non soltanto in 

; ossequio al vecchio " adagio 
che ricorda che la miglior di
fesa è l'attacco. Qui c'è qual
cosa di più, o meglio, ci deve 
essere: la consapevolezza che 
nella crisi è possibile avviare 
una nuova politica dello svi
luppo del paese, una politica 
di poderoso spostamento del
le risorse sugli investimenti 
produttivi, di programmazio
ne •- democratica dell'econo
mia; una politica che incide 
sull'assetto sociale e produt
tivo ma anche — è bene non 
dimenticarlo — sulla struttu
ra e sul modo di essere dello 
Stato. Una battaglia politica, 

. quindi. « E per 11 cui succes
so oggi, a differenza del pas
sato — ha affermato Napoli
tano — abbiamo anche crea
to le condizioni, ottenuto gli 
strumenti che ora si tratta, 
però, di saper esercitare ». La 
legge di riconversione, la 
stessa legge per l'occupazione 
giovanile, il contenuto ' del
l'accordo sottoscritto dai par
titi democratici: sono questi 
gli strumenti.. Tutto sta a 
non lasciarli inefficaci, a non 
farsi sconfiggere da chi vuole 
—per precisi Interessi — che 

essi restino sulla - carta. E 
questo è compito del movi
mento operaio in tutti i suoi 
comparti e del * Partito Co
munista in primo luogo. -\ 

Ecco la necessità di uno 
«spirito offensivo», di «una 
risposta — ha detto Bassoli-
no — che colleghi l'oggi al 
domani, che sappia legare la 
lotta nella singola < fabbrica 
per la difesa del posto del 
lavoro al ruolo che quella a-
zienda deve assolvere in un 
nuovo assetto dell'economia. 
quindi alla prospettiva ». Ciò 
che può creare grandi diffi
coltà al movimento operaio è 
quindi oggi la delega al tavo
lo nazionale delle trattative; 
senza la mobilitazione co
stante delle masse di lavora
tori di giovani di donne, i 
rischi di perdere la partita 
diventano davvero grossi. 
Stabilito questo grande qua
dro di riferimento, ecco che 
si possono definire i contenu
ti dì quella che Bassolino ha 
definito una « piattaforma 
politica di massa » che va ri
lanciata « recuperando anche 
la caduta, negli ultimi mesi, 
di quella tensione ideale, di 
quella idea regionalista che 
aveva rappresentato l'ispira
zione di fondo della vertenza 
Campania». «;-.-.. :•-«'.••-,. ••.: 

Bassolino ha suddiviso in -
quattro punti, - per settori, ; 
questa piattaforma politica: 

i l ) preavviamento. La partita; 
si gioca sull'organizzazione ; 
dei giovani iscritti alle liste > 
speciali, sulla capacità nostra . 
di farli scendere in campo 
nella battaglia per un nuovo 
sviluppo; forti sono i ritardi 
del movimento (delJ partito 
comunista e della FGCI, ma 
anche del sindacato) nel met
ter in piedi un movimento di 
giovani disoccupati che stabi
lisca un rapporto fecondo e 
positivo ' con - le <' istituzioni 
partecipando alle definizione 
dei progetti specifici, costrin
gendo anche quest'ultime ad 
avere una funzione positiva 
in questa battaglia; apparato 
produttivo. Il movimento si 

trova oggi di fronte alla du-
; plice urgenza di gestire i ri-
; sultati ' positivi per la Cam
pania, anche sul piano del
l'occupazione, delle vertenze 
dei grandi gruppi industriali 
(Fiat, Indesit, Olivetti ecc.) e 
di gestire le vertenze ancora 
in corso. w '• 

Ma l'attenzione va concen
trata soprattutto, « e subito », 
sull'Alfasud e ' sull'Italsider. 
Per lo stabilimento di Pomi-
gliano è necessario porre con 
forza la questione della sai-, 
vezza della fabrica e del 
rinnovamento. - Riuscire, * da 
parte del movimento operaio 
e dall'azienda, a porsi al li
vello della sfida produttiva 
uscita dalla conferenza - di 
produzione, è oggi • urgente 
per » incidere effettivamente 
sulle cause ' delle difficoltà 
dell'azienda che vanno fatte 
risalire innanzitutto al grup
po dirigente aziendale dell'Ai-, 
fasud ed alla sua assoluta in
capacità programmatola sia 
per la politica gestionale e 
commerciale sia • per l'orga
nizzazione del lavoro, ma an
che il movimento operaio, se 
non riesce a dimostrare che ì 

l'Alfasud non è ingovernabile, 
se non riesce a intervenire su 
fenomeni *• negativi che - ri-. 
guardano ristretti gruppi di 
lavoratori, si • accolla gravi 
responsabilità. Per l'Italsider 
si tratta di passare oggi, as
sodata l'assurdità e l'inattua
lità dell'ipotesi di delocaliz-; 

: zazione, ad una incalzante 
battaglia per la ristruttura
zione dello stabilimento di ' 
Bagnoli nel quadro del piano 
siderurgico nazionale pena il 
rischio che quest'impianto 
resti tagliato fuori dal futuro 
della siderurgia anche su sca
la internazionale. La politica 
delle partecipazioni statali è 
un nodo di fondo per Napoli 
e per la Campania; su di es
sa si giocano le sorti di gran 
parte del nostro apparato 
produttivo in una partita che 
è nazionale. ,*r-> ^ . «- ^ -• • 

Più forte inoltre — ha det
to Bassolino — deve essere 
l'impegno •- complessivo del 
movimento sulle questioni 
dell'agroindustria (« la Cam
pania può diventare un e-
sempio di una moderna in
dustria agro-alimentare») e 
delle piccole e medie imprese 
(« il gruppo regionale comu
nista presenterà una propo
sta di legge regionale per la 
costituzione di un ente di as
sistenza alle piccole e medie 
imprese; positiva anche l'ini
ziativa della PLM degli in
contri con questi imprendito
ri»); progetti speciali: devono 
essere organici e funzionali 
allo sviluppo di tipo nuovo; 
dopo la definizione delle 

proposte' del nostro partito 
per l'area metropolitana Ai 
Napoli si tratta però di ri
cuperare delle battute d'ar
resto nella battaglia per di
spiegare tutta la potenzialità 
produttiva e di rlequillbrlo 
territoriale che è connessa al
la tematica delle zone interne 
(il partito terrà un'iniziativa 
pubblica a Salerno agli inizi 
di ottobre); • spesa • pubblica: 
rappresenta una grande op
portunità di occupazione in 
tempi brevissimi se si riesce 
ad imporre -l'utilizzo delle 
centinaia e centinaia di mi
liardi già stanziati e spesso 
anche appaltati. Su questa 
piattaforma « d'attacco » deve 
dispiegarsi nei prossimi mei), 
nelle prossime settimane « un 
ampio e unitario movimento 
politico di massa » — ha det
to Bassolino — «attraverso 
una grande espansione della 
partecipazione - democratica 
dei lavoratori a questa bat
taglia, da ogni - fabbrica e 
luogo di lavoro; un movimen
to che apra un confronto con 
il Governo in particolare sul
le questioni dei giovani e del
le Partecipazioni statali ». 

E' evidente che un'iniziati
va polìtica di queste propor
zioni e con questi contenuti, 
sostenuta da un insieme di 
iniziative e di manifestazioni 
di massa, serve anche per 
stringere le altre forze politi
che ed imporre « un'autentica 
produttività della intesa re
gionale. L'intesa — ha affer- ; 
mato il segretario regionale 
comunista — o è politica del 
cambiamento della trasfor
mazione o viene snaturata 
nel suo significato». 

Un'intera giornata ' di ; ap
passionato dibattito, 15 inter
venuti tutti animati da una 
forte tensione politica, sono 
quindi serviti - a definire " i 
contenuti e i modi del rilan
cio della battaglia politica dei 
comunisti nella nostra regio
ne; una battaglia che sarà 
tanto più incisiva quanto più 
sarà diffusa la consapevolez
za nelle nostre file che essa 
serve anche a dare una spin
ta decisiva all'affermazione di 
una direzione politica nuova 
del paese, all'avvento della 
classe operaia nella sua inte
rezza alla guida del paese; 
che è appunto la svolta sto
rica che oggi « è possìbile » 
realizzare. E questo compito 
spetta innanzitutto a tutte le 
organizzazioni del nostro par
tito che sono impegnate a 
promuovere iniziative di 
massa che vadano in questa 
direzione in ogni città, in o-
gni quartiere, in ogni luogo 
di lavoro. 

Antonio Polito 

Riunione con Alinovi per 
le elezioni amministrative 
Domani alle 17, nella sala Alleata della fede

razione napoletana, in Via dei Fiorentini, avrà 
luogo la riunione dei segretari delle sezioni dei 
Comuni impegnati nel prossimo turno elettorale 
amministrativo. -L'introduzione sarà tenuta .dal 
compagno Giovanni Perrotta della segreteria re-
gionale, mentre le conclusioni saranno svolte dal 
compagno " Abdon Alinovi, della direzione del 
partito e responsabile della commissione meri
dionale. 
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